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Subisce un duro colpo l'unanimismo di stampo fanfaniano 

Una nuova opposizione nella DC aretina 
dopo le dimissioni del vicesegretario 

Picrgiovanni Menicatti lascia anche la carica di responsabile dell'ufficio enti locali — Del grup
po che si contrappone alla maggioranza fanno parte anche Giovanni Halli e Benito Boschetto 

Sfilate 
storiche 

nel centro 
di Prato 

PiìATO — L'ò .settembre per 
i pratesi è giornata di gran
de festa. A suggello di una 
tradizione ormai radicata, e 
sentita negli animi della po
polazione hanno sfilato per 
le vie del centro figuranti in 
costume dell'epoca med ieva 
le per ni"-1"0 c ' » e viene chia
mato il «corteggio -.unico > 
ed insieme 1 nonfalmi di cir
ca 100 comuni della Tosca
na. che fin dai tempi anti
chi veniva"" a Pr.ito pei par
tecipare all'osti licione del sa
cro cingolo. 

Fra le iniziative elio han
no contraddistinto questo 
giorno, divenuto il momento 
culminante del settembre fie
ristico di Prato, quest 'anno 1 
panificatori della città han
no Impresso sul pane il sim
bolo della ci t tà: uno scudo 
ceti 11 fiordalisi. 

Alla fine del corteggio \ fi-
guranti nei costumi dell'epo
ca medioevale sono confluiti 
iti piazza del Duomo dove 
si è svolto il gioco della 
torre. 

Importato ii Prato per que
sto giorno da una località 
della Versilia l'o.-,tensicne del 
MICIO cingolo conelude l'8 
settembre. 

Il palazzinaro 
della cabinovia 
pianterà anche 

gli alberi 
GROSSETO — Entro la fine 
del mese verranno portai; a 
termine i lavori di demoli-
ziene della cabinovia abusi
va, costruita dal « palazzina
ro » romano Fabrizio An-
dreuzzi, a Cala Piccola «il-
l 'Argintarlo. I lavori propo
sti per la demolizione vino 
a totale carico dell'Andi<uiz-
zi. Oltre a farsi carico in 
pioprio della inno/ione dol'a 
.struttura, che collega1, i iti 
modo origliale la villa i.1 

mare sottostante dono VAI 
metri di disce-,a. il cosi'lit
tore romano ha dovuto fov-
nire 10 milioni al Comune. 

I lavori già avviati hic.no 
portato ad escludere l'ut Piz
zo delle u rne in quanto 'e 
«buche» avrebbero ulterior
mente alterato il tem'.ovio. 
si è scelta perciò la stiadft 
più semplice del ricorso al 
le ruspe e alle pale mecca
niche. Al termine dello sman
tellamento dei piloni in ce
mento e ferro e della iinja, 
Fabrizio Andreuzzi, per ri
portare il vasto appezzamen
to di terreno allo stato ante
cedente all'installazione dei 
la struttura dovrà provvede
re ad una seria e rigorosa 
opera di rimboschimento. 

MiK'/.'/.O — Sono finiti gli 
anni dell'unanimismo fanfania
no ad Arezzo? Sembrerebbe 
di si H giudicare dalle dimis
sioni di Piergiovanni Mene 
catti dalla carica di vice ve-
gretano provinciali" e da re-
s|M.isabile dell'ufficio enti 
locali. A queste dimissioni ha 
fatto seguito il passaggio al
l'opposizione interna di un 
vasto ed eterogeneo gruppo 
fino ad ora nella maggioran
za guidata dal segretario Tul
lio Innocenti. I nomi più 
.significativi della i Nuova 
opposizione » sono, oltre al 
Menicatti. quelli di Benito 
Moschetto, del Comitato prò 
\incialf e di Halli, (onsiglicre 
regionale. 

Andie se difficile penetrare 
nei meandri interni della 
Demoera/ia cristiana aretina. 
si può dire clic l'a/.ionc del 
gruppo Menicatti. Halli. Ho 
schetto non è stata l'alzata di 
ingegno di una mattina. Kssi 
intatti hanr.o reso pubblico 
un documento. "< appunti per 
il segretario provinciale >•. da 
loro consegnato a Innocenti 
nel novembre '77. Questi ap 
punti, secondo, loro, sono fi
niti nel cassetto delia segre
teria provinciale e li sono 
rimasti. « senza originare al
cun serio confronto sulle 
proposte in essi contenute ». 

Xe.ssuna mediazione è sta 
ta. a quanto pare, possibile e 
la elisi interna, congelata dal 

problema del governo prima. 
dal caso Moro e dalle elezio
ni amministrative poi, è infi
ne esplosa. E i toni di questa 
polemica interna non sono 
certo dei più pacati. Il grup
po eli Menicatti accusa la 
gestione Innocenti di « im
mobilismo nella gestione del 
partito e di assenza di obiet
tivi nella lriea politica «. Per 
quanto riguarda la gestione 
interna gli <•< appunti per il 
segretario provinciale •- nel 
settembre '77 indicano \\X\A 
serie particolareggiata di 
problemi. Il pruno della lun 
JM lista è l'organigramma 
degli uffici '< frutto, si legge 
nel do. munto, di dosaggi 
aitifLiosi, e che noi rispon
de alle esigenze di funzionali
tà di 1 partilo, a t u t t o f i 
(-etteinhre '77> vi sono -XT-
siine die non sono .stati' infor
mate degli incarichi che hanno 
riceuito ». 

(ìli appunti continuano de 
nu:iciand<> \\ prevalere della 
segreteria sugli organi colle
giali de! partito, quali direzio
ne e comitato provinciale, le 
lungaggini nella formazione 
dei comitati di zona, l'emargi
nazione (lei CIP all'interno 
del partito. Dalla gestione in
terna all'azione '̂ alla linea 
politica della segreteria Inno
centi. Le accuse a questo 
proposito si fanno sempre 
più fumose. probabilmente 
per non fare emergere fino 

Ancora lontane le prospettive per un accordo 

L'amministrazione di Pontremoli 
paralizzata dalla crisi politica 

Il comitato regionale di controllo ha respinto le dimissioni della giunta per un er
rore nella procedura — Il PCI propone un incontro fra tutte le forze democratiche 

PONTHKMOLl - - E' ancora 
lontana la soluzione per la 
crisi |K)litica ed amministra
tiva che da vari mesi sta pa
ralizzando il comune di 
Pontremoli. Alle resistenze 
della DC e all'inerzia di PSD1 
e PHI si è aggiunta una sen 
tenza del comitato regionale 
di controllo che ha respinto 
le dimi.ssioni della giunta per 
un errore di forma nella 
procedura. La situazione di 
stallo in cui era caduta 
l'amministrazione pareva de
stinata a sbloi i ar>i <ln|io l.i 
burrascosa riunione del con-
.siglio comunale tenutasi il 14 
agosto scorso, nel corso della 
quale il .sindaco democristia
no Marino Berlocchi, e con 
lui tutta la giunta centrista 
(unico caso in tutta una pio 
uncia guidata dalle sinistre». 
era -stati; costretto a rasse
gnare le diluizioni. Sarebbe 
ro dovuti iniziare da li a pò 
co una MMIC di ilicintri tra 
le forze [Miiiticlie che. Milla 
base di una proixi.sta unitaria 
di PCI e PSI. avrebbero do 
uito e potuto giungere ad un 

j accordo di fine legislatura 
j per risolvere alcune grandi 

questioni da tropixf tempo 
| lasciate in sospeso: è il caso 
! delle acque minerali di Mon-
• telungo. della zona industria-
• le di Pieve Saliceto, della re 

te idrica della citta, ecc. In
vece. ora. l ic ione ricomincia
re tutto da cajxi. 

1 E' di questi giorni un en-
! iicsuno invito del comitato di 
! zona del PCI della Lunigiana 

per giungere ari una «cleii 
liiiiva chiarificazione [Militici! 
tendente al su|HMamento del 
la crisi per permettere, cosi. 
la ripresa dell'attività animi 
nistraliva nell'interesse della 
comunità -. 

•t II PCI non e.scinde — .si 
legge nel documento del co
mitato di zona — anzi, ritie
ne .sia iiidisjx'iisabile arr ivare 
ad 'in incontro di tutte le 
forze democratiche attraverso 
il quale giungere, in tempi 
brevi alla definizione di un 
programma che si regga sul 
l'appoggio convinto (pianto 
res|xm.sabile di tiRti i gruppi 
tonsillari democratici». Nel 

doiiurtenlo." inolile "si invita
no le forze politiche ad evi
tare bizantinismi e tatticismi, 
quali sono stati alcuni atteg
giamenti della DC nel modo 
di condurre l'amministrazinc 
di Pontremoli: si chiede un 
.superamento della Tnea di 
discriminazione nei cinifrcnti 
del PCI e del PSI per p i c a 
re una ventata nuova all'in
segna dell'unità democratica 
all'interno del palazzo muni
cipale. (Queste disciuninazìo 
ne e la volontà da parie di 
.lìcimi .settori della DC di 
continuare nella politica dello 
schier.imento precostituito e 
soltanto apparentemente au 
tosiifficeiite. hanno significato 
e .significano a Pontremoli 
portare il comune .sempre 
più alla paralisi e alla ineffi-
e tn / a : riducendo l'Istituzione 
a gran cassa dei contrasti e 
delle beghe di partito. Di 
questa crisi amministrativa 
n.sente in definitiva tutta 
l'attività (Militici e culturale 
della città. 

Domani .si assegna il famo 
so Bancarella Sport in u-

n'atmesfera resa pesante " e 
difficile dal china di discri
minazione AI cui alcune 
compenditi culturali della 
città vengono lasciate. Gli at
teggiamenti di .-.rida e di 
chiusura non avrebbero mo
tivo di esistere in seno al
l'organizzazione del premio 
eppure si verifica anche 
questo. 

Ritornando alla ciisi ani 
niinistrativa. nei prossimi 
giorni, ina nulla è stato an
cora decisi? al riguardo, do
vrà e.ssie nuovamente c m v o 
cato il consiglio comunale. 
che dovrà a sua volta pren
dere atto delle- dimissioni del 
sindaco e deila giunta, dopo 
di che. -alvo nuove sortite 
del comitato di cmitrollo, 
potranno avere inizio i collo
qui tra le forze politiche per 
dare una .soluzione alla crisi. 
Tutto questo (KMÒ avrà bi
sogno di tempo, mentre i 
problemi della città e degli 
stessi cittadini nm ne (xis^o-
n<; più di attendere. 

f. e. 

in fondo all'esterno le cause 
della |x>lenùca. 11 gruppo del 

I Menicatti definisce « non 
chia., ' il rapporto della DC 
aretina con gli altri partiti ». 
i Haiporto non chiaro v, a 
leggere tra le ridile, diventa 
* rapporto di sulxirdiiuzione 
a PCI e PSI .. 

11 gruppo passato all'oppo
sizione mette le mani avanti: 
l'accordo con la politica delle 
lai glie inte-e. richiamato alla 
segreteria baccaglimi e. all'in
segnamento di Moro, gli ac
cordi Milla sanità e sui tra-
s|x>rti h hanno firmati anche 
loro. Dove le differenze con 
Inno.-enti allora.' Seinplicis 
siino. torse ivri'ssiv.mutiti-. si 
può dir.- che |RT questo imo 
VII grupjx» gli accordi unitari 
vaino bene ma Imo a un 
certo punto; -< non Incigna 
svendere il partito», dicono, 
e quindi maggior rigidità da 
parti' della Democrazia cri 
stiana: firmiam.) l'ari ordo 
tua se qualcosa non funziona. 
subito all'opixisizioiie. « Non 
possiamo» coprire gli errori 
degli altri ». questa la giusti
ficazione. Su questa base è 
nata la scissione all'interno 
della DC aretina. Qualcuno. 
maliziosamente, ha liquidato 
la questioni' cune un sempli
ce gioco di potere. Il Meni
catti. in una lettera alla base 
del partito, cosi ris|x«r.le a 
questo accuse: né maggior 
potere, né maggiori incarichi, 
Ixnsi contributo appassionato 
a fare del partito un centro 
di idee e iniziative i he ria
nima. a volte, continuità, 
respiro e prospettiva a quel
la parti' di società aretina 
che non si rassegna ad essere 
malgov ornata dai partiti di 
sinistra: questo solo é il 
nostro obiettivo v. I n a chia
mata a raccolta di tutti gli 
scontenti della gestione Inno
centi in chiave anticomuni
sta'.' Difficile rispondere, ma 
il dubbio rimane. 

Il gruppo che fa capo a 
Menicatti. Boschetto e Halli è 
alquanto eterogeneo e il la
voro di preparazione al pros
simo cong! esso, nel quale 
presenteranno una loro lista, 
sarà probabilmente un duro 
lavoro di scrematura e di 
raffinamento di una linea po
litica. Non basta richiamarsi 
a Zaccagimii o a Moio. oc
corre anche dire cosa si pen
sa di Tare per la situazione 
economica e politica della 
provincia di Arozzo o questo 
non l'hauti.) ancora fatto. 
Come risjxxide Innocenti al
l'accusa di questo gruppo? 
Per ora con il silenzio Si e 
rifiutato di ril.ì-.ci.-.re inter 
visto, in un telegrafico collo
quio telefonico ha del unto li
na . ragazzata • la pubblicità 
elio il Menicatti ha dato alle 
silo dimissioni Di conseguen
za nessuna dichiarazione: i 
panni sp irchi >-i lavano in 
famiglia. Rimane jl irobie-
niii che la DC h.i delle re
sponsabilità notevoli nel'a vi 
ta politica cittadina. Pre-K> 
cupazioni si nutrono su come 
(piesta crisi interna potrà ri 
fiotterai sui r.ipjxnti tra i 
partiti e sulla gestione degli 
accordi 

Alcuni minuti di panico nella cittadina pisana 

Scene da far- west a Uliveto 
per una rapina da 10 milioni 

Un giovane comincia ad urlare e i bandit i fuggono - Un fioraio lancia una bacheca 
contro un malvivente - Un impresario li in segue con un furgone - Ma il furto riesce 

L'inferno della Cassa di Risparmio di Uliveto Il f ioraio Elis Franchi con la bichecn che ha lanciato 

ULIVETO. TERME - Laie-ia conti e- u 
rapinatore che dopo il colpo esce dalia 
fianca una bacheca per le civette dei 
giornali, lo colpisce e lo at tor ia ii 
rapinatole abbandona la pistola ma 
tiene ben st iet to il bottino, si rialza 
e nappa, insieme ad ait i! tre suoi coni 
pile: anch'essi • iman Tutto si e svol 
to nel giro ii' pochi secondi: sono b.< 
stati ner scatenare .1 panico tra ia geli 
te del paese imperniata «n un tm."--, 
fugtii generale. Non e mancato tra i 
cittadini anche chi ha tentato di ta 
ghare la via della tuga ai banditi ni 't 
tendo .' piopnn automezzo di traverso 
alla strada 

I rapinato!:, dopo un attimo ci: osi 
tazione hanno mantenuto il proprio 
.sangue irodilo e senza .spanne nep 
pure un colilo hanno lanciato a tutta 
b ina tra lo stridio di ruote e le mala 
della folla la propini ..u'ornobil- , :HM 
dannando, almeno per ora. l'impunita. 

La fianca presa di mira ieri mattina 
è la Cassa di R spanino di Uliveto 
Terme. Verso le 10 una Alletta targala 
LU-2M7W si ferma davanti alla filiale. 
Ne escono tre giovani «tranquilli e 
sorridenti» - - li descrive un tornino 
ne - mentre un quarto rimane a 
bordo dell'auto con il motore acceso 
I tre varcano la soglia dell'istituto di 
credito, t irano fuori le pistole e le pun

tano contro i pre-enti intimando li 
«mani alzale e tutti termi <>. Due ma! 
viveur, scavalcano il bancone ed arr.il 
lami il denaro della eass.i riempiendo 
il sacco. 

Tutto pi diede secondo 1 tradizionali 
i i .aimu. » di queste imprese hmdi tc 
sche. quando, all'Improvviso, n piano 
d i : quattro :ncnntra il pruno intoppo 
Un g.ovane di IJHu-'o. Fabrizio Ross. 
elle sta per iecarsi ;u Unica, si aecor 
uè i-nò qualche cosa non va. Intuisce e 
irrida tra la gente niciedula: stanno 
rapinando la banca . 

Dappiima la gente pensa ad uno 
scherzo «ma non d u e baggianate — 
gli risponde la proprietaria della ri 
vendita di giornali che si trova pio 
pno di 1 ronte aila Cassa di Risparmio. 
Cli prende sul serio le grida d'allarme 
linciale dal giovane e nnece il quatto 
bandito rimasto a fiordo dell'auto che 
richiama i propri compagni con alcuni 
colpi di claek.-on. I li e, sentito il se 
enaie del palo, escono di corsa dalla 
banca e stanno per nont ia re in mar 
china. A questo punto accade :1 se
condo imprevisto. Ieri era venerdì, e 
come ogni sett imana, in epici gioì no 
sosta vicino alla fianca un funaio ani 
bulan'e, Elia Eranchi II Eranchi vede 
uscire gli uomini armati , afferra uno 
degli espositori in metallo de: giornali 

che si tiovauo davanti al chiosco > 
lo scaraventa con tutte le forze conti • 
il bandito più vicino Lo colpisce i 
Iliaci io che regge la Smith Wesson. e. 
un momento tenibile il rapinatore s. 
ferina intontito, indeciso se raccoglici e 
l'arnia o scappare. ì suoi complici pan 
t.mo le canne delle pistole, verso i! 
noiaio. la gente urla e scappa p iw . 
dendo il peggio Ed un eie le pisto.. 
rimangono m u t e 

u Nonosiante fossero dei giovani 
spiegheranno dopo i c a i a h m T i 
probabile s. t rat t i di gente esperta. 
capace di control la :v 1 propri nervi i 
tre banditi salgono sull'Allotta e h ' 
parte a razzo vei MI la vicina strada 
provinciale Un impresario di Ulive;.) 
Tenne ha assistito alla scena prendi 
il piopno turgone e tenta, passando 
per le stracie interne nel paese di al l ' . 
cipare 1 rapinatori all'incrocio con la 
via piovincialc bloccando in mezzo n! 
l.i carreggiata il proprio automezzo 
Ma il tentativo non riesce e dei bau 
din si perdono le tracce. Su! selciaio 
davanti alla fianca ì rapinatori hanno 
lasciato una Smith Wos-on che ora li 
polizia si;i esaminando. Il bottino ani 
monta a circa 10 milioni. 

Andrea Lazzer 

I CINEMA IN TOSCANA 
;<;r?<?. i f s n r -

Claudio Repek 

LIVORNO 
G R A N D E : Graz'e a D'o è venerdì 
M E T R O P O L I T A N : Swarin incombe! 
M O D E R N O : Formala 1 la lebbre 

dulia vé.ocità 
{ .AZZERI : (eh usura estiva) 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : L.3 ragazze pon pon si 

scatenano 
P O L I T E A M A : Bermudi.-, la fossa 

HiDleJctta 

C O L I E V A I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO. KI?inhoft 

Holel ( V M 18j 
5. AGOSTINO: S i ; ccl< H J lì < 
PISCINA O L I M P I A : Oie 21 bi l lo 

SAN VITO LUCCA 
EUROPA: li lupo della sleppa 

MARGINE OPERTA (PT) 
O L I M P I A : Il presagio 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: La ti'jrc e rincora J\\Ù San-

dokan alla riscossa 
P I E T R I ' L'ultime ij orno d amore 

DONORATICO 
A R I S T O N : A'jcnta 0 0 7 si vi.e so

lo duo volte 
ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Wogotijs I Is co'i o:n cid. 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Pane burro • 

marmellata 
ARENA ESTIVA SOLVAY: La 

bi ayhc del padrone 

GROSStTO 
EUROPA 1: L'ultimo valzer 
EUROPA 2: Ayenta 0 0 7 al servi

zio d. sua maestà 
M A R R A C I N I : Una donna due pas

sioni 
O D E O N : Uom.iii d'argento 
SPLENDOR: L'inle.-miera spedaliz

zata in . 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Formula 1 . leb-

b-e de la veicic la 
P O L I T E A M A : Amore, piombo e 

furore 
TR IONFO: A l k y n becchini' Arriva 

Trinità 
CORSO: La febbre dei sabato sera 

PISA 
ASTRA: S.-.ann mcoinbc! 
A R I S T O N : Graz e a D o e ve-iardl 
I T A L I A : L'occhio nel triangolo 
MUOVO: La I celle nel l ; classe del 

ripetenti 
M I G N O N : Moghamante 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Mazzmya contro gli 

Uto -obat 
GARIBALDI: La lebbre de' sabato 

sera 

PISTOIA 
EDEN: He.di in e Ita 
I T A L I A : Sedici anni 
R O M A : II gabbiano 
GLOBO: Coma profondo 
L U X : Swarm incombe' 

SIENA 
I M P E R O : Mondo porno nel mondo 
M E T R O P O L I T A N : Formula 1, la 

febbre de'la velocita 
O D E O N : He,di 
S M E R A L D O : (prossima riepartu-

ra) 
M O D E R N O : I ragazzi del sabato 

sera 

V I A R E G G I O 
SUPERCINEMA: Femm nilita 
EOLO: Easy Rid.-r 
ODEON: Grazie 3 Do e .cerili 
G O L D O N I : (nuo.o program'i-.a) 
CENTRALE: Serafino 
M O D E R N O : La ligie e a:i;ora viva 

Sandokan alir. riscossa 
P O L I T E A M A : Pr.mo amore 

LUCCA 
M I G N O N : Fle'di 
M O D E R N O : S.varm incomb.! 
CENTRALE: V o j ! a d. dsn.-.a 
ASTRA: La m.-> ed z ane d D-m ..n 
PANTERA: 5?xy ex.b t on 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Easy Rider 

PRATO 
AMBRA: Le a. \cnture di B a t l j 

papa 
G A R I B A L D I : Crazy Morse 
ODEON: Quando la mog,,e « i i 

P O L I T E A M A : La fcbb.e de sab.l > 
se-a 

CENTRALE: I! ba id !o t I I ni 
dama 

CORSO: L' n lcdi e 
BORSI D'ESSAI: Gì. cedi d . J 

nolto 
M O D E R N O : W:sT S de Story 
CONTROLUCE: !p-3ssma r,;,: 

lu-a) 
N U O V O C I N E M A : Il ponte sul f ,: 

me Kv.ay 
BOITO: C D - O Rosso non a . o 

ni o sca.uo 
EDEN: Il branco 

EMPOLI 
CRISTALLO: La febbre del s.'i : , 

se-a 
LA PERLA: Formu a 1 . 1: I . 

b e de'la .-e oc ta 
EXCELSIOR: L'australiano 

M O N I K A l l N I 
KURSAAL TEATRO: C i ni - • • 

T;atra.c •• Lo \cJo.i eUf]'? » 
EXCELSIOR: Graz e a D o e w 

ne-di 
A D R I A N O : Primo n i u i t 
KURSAAL G I A R D I N O : Il 3 n . ' o 

go della mutua 

i 

Lettera 
al ministro 

per l'acquedotto 
sottomarino | 
per l'Elba ; 

LIVORNO — li pn alleine del ! 
la pnnincia Marinerò ha in J 
\ iato al ministro ilei lavori j 
piibblit" ima lettera ^al prò ' 
getto iK'llIi ima.M MIÌ rmiìi! 
Corina »• MIIM «• per l'ac 
qucilotto xittomanno per l"i-o ( 
la il'Klba. I'a anni -i ili-in 
te la real://a/.i.ne ii. imi'^e 
ìmp'irt.ml. ^*''.i!Iiiiv. Rc.cn- • 
lomeiiV. il - ' ia-'l <> a I' i , 
lazzo (ìrar.iliii ale. ;̂ e >vol \ 
to un in iiiili'u tra .unni n. ; 

.tiratori re;:onah ;>.m IMI :.I!:. 
della oiiiiiinit.i m > itali i «lei 
l'K'.ba e Captala, del coma ' 
ne il. Panili).no e rapme-cn , 
tanti ilelie o: ÌM:I /za/'oni ^n 
dai al.. l \ r t ' ae .1 p I:IM > il
io >tato il. afa.i/io,ie 

* Ha tale riumrxx' - - -orice ' 
il ore-.dento Barbieri)"• rw'hi ' 
.via !» ttor.i è enx r.-a tolta [ 
ruiu'cn/a ilic ; ounpetcn:i -
or^an il niiii-t«i mi.il te:o 
nla>cm.) al a He^.or.e l 'o^a 
n.i le t i»ruc>*-:<tii. il; <l.ri\a 
710IH- delle acqua il». baci 
n: dei filimi ("orna e M. 
Isa e forniM-ano le prc^M 
zioni tecniche neic>-»ar.e per i 
ìni/.iare il lavoro <i. protiet 
tazione «"<<\ ntiV a *. 

I.a KejjHiiv lo>t,ina h i me— 
MI infatti a di-p\»^.z om- .in 

•. milianlo per la reila/.ane de. ' 
prodotti escvalivi. Nomina ilie } 

' può e>sere si^vs.i ••olo diijio I 
ì.i fine dell'iter mini-tonale. 
Harbiero com Inde MilU^itan-
do il ministero dei lavori pab-
blici affinchè vendano rila j 
•Ci.ile al pai pre-.;n pi.•>•>•. i 
1« le .intuì izza/:on. .ill.i He , 
IZMik' Toscana. ; 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca ; iT0\7t!) I.. 27(M»!: 1» scelta 
Sanitari bagno (A jiez/i vetrochinai L. :{fi Orni la serie 
Piastrelle decoro rive-timento I- 2 UHI m se. con:. 

'. forno ila pane in refrat
tario 

Pav unenti m monocottnra 
ihir.N-ana 2' stella 

L. 50.000!! cumulet.i 

L. 3.000!? 
Porte l a n a t e pronte com * C"T A A H I I 
piote di M-rratiira *•• J / . w U U ! l 

I1KJ. 

l'ima 
1 > «ct-i: i 

P a n i a ' , r.-vere ed eai.i 
l;p: i- L. 5.500!! »!•] 

(ìnll Ì\.Ì giardino - oimpV- • 1 0 0 0 0 / 1 1 1 
to d. n.rarr.iNto elottr.ee *•• l / v . u U U ( . r l j r i n 

- imi altri .ut coli im-vj lette- • r ib.netu-r.e - .-«rmad: -
ba^no - i.miinctii - ceramiche! a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,33 

— 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.605 PG93 

QUESTA SERA — ORE 21.30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« EVA 2000 SYSTEM 
In discoteca Claudio e Fabio 

» 

AL PRINCIPE 
NON ABBIATE PAURA ! E' SOLTANTO 
UN FILM ... PER ORA ... 

Ijifcwai "^ 

.quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 

DARIO ARGENTO ^^, 
un f i lm scr i t to e diret to d a 

GEORGE A. ROMERO 

colore TECHNOSPES 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 
ORARIO 1 6 - 1 8 - 2 0 - 2 2 - 2 4 

SAPPIAMO VESTIRCI? 

Lo sapevate 
che il 9 settembre 
è un giorno di festa 
per tutta la nostra città? 

DRBSSING CLUB 
un negozio completamente rinnovato 
con la consulenza della Lebole, 
invita tutti a festeggiare la sua riapertura. 
E a vedere le sue nuovissime collezioni 
per l'autunno-inverno 
e i suoi nuovissimi prezzi! 

DRBSSING CLUB 
Un "servizio" nuovo al servizio della clientela. 

PRESSING CLUB è in Via Ameglìa n. 66, ROMITO MAGRA (SP) 

PRESTITI 
hiduvmri • C'c^^iunr f>'' sii 
l>'it'iio - Mutui ipoieiuri 
1 ' e i"' Clruii'j Finunz'ti 
'iirnti edilizi • Stonio por 
ttitogìi't 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • I.cising 

Assicurazioni • C'nntulen:a 
ed asst>te:iz:i <i**iciratw 
Livorno - Via Ricasoll. 70 

Tel. 23280 

arredamene 

* & 

myflen^rciano 
N A N N I N I G IULIANO 

52(21 Tirrj'ic.i Eri»is!i»i (IR) 
IeIsffi-3 ST.2SS2 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

la rivissi 
militante 
di battaci.! 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

http://Pr.it
http://hic.no
file:///incialf
file:////x/a
http://arr.il
file:///cJo.i
http://Rc.cn
http://elottr.ee

